
Antonio Manzini regala una trasferta al suo vicequestore con un breve romanzo che rende omaggio a un film di Ettore Scola:
«Riusciranno i nostri eroi a ritrovare....». Un'avventura tra Argentina, Messico e Costa Rica che può diventare una vendetta
«La tenerezza e l'affetto sono nascosti da un linguaggio rozzo e violento che è tipico di chi ha avuto la strada per unica scuola»

Schiavone come Sordi
ma in Sud America

Francesco Mannoni

A
vventure in America lati-
na per Rocco Schiavone,
in missione non ufficiale.
11 vicequestore trasteveri-
no in forza ad Aosta, frut-
to della fantasia di Anto-

nio Manzini, impersonato nella
popolarissima fiction di Raidue
da Marco Giallini, in Riusciran-
no i nostri eroi a ritrovare l'ami-
co misteriosamente scomparso
in Sud America? (Sellerio, pagi-

ne 152, euro 9,50, ebook 6,99,
tredicesimo romanzo della se-
rie), deve compiere un'impresa
quasi disperata.
Di intervallo fra Elp e la pros-

sima inchiesta del burbero
Schiavone, il libro nel titolo ri-
corda un film di Ettore Scola
con Alberto Sordi e Nino Man-
fredi e racconta la ricerca di uno
degli amici più cari del viceque-
store dai tempi della giovinezza:
Sebastiano. Di recente Rocco ha
appreso — con doloroso sgomen-
to — che Sebastiano, sparito nel

nulla, è stato un infame, un Giu-
da, un traditore. «Un altro ami-
co, Furio, era partito per Buenos
Aires dove pensava si fosse rifu-
giato Sebastiano, con l'intento
di ritrovarlo e punirlo per il suo
tradimento», spiega Manzini,
«ma anche di lui si perdono le
tracce. Questo impensierisce
Brizio, l'altro amico che decide
a sua volta di partire. Schiavone
cerca di dissuaderlo, poi decide
di accompagnarlo animato dal
desiderio di chiarire le cose una
volta per tutte.» Ma dovranno
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muoversi fra Argentina, Messi-
co e Costa Rica in un contesto
ostile tra tracce incerte, abili in-
dizi, delusioni, misteri, donne
sfrontate e delinquenti seriali,
specchio d'una realtà pericolo-
sa che ha «a che fare con la fa-
me, la sopraffazione, la dispera-
zione e il profitto. E dove c'è pro-
fitto, c'è fame, sopraffazione e
disperazione.»
Manzini, che cosa induce

Rocco a dare la caccia all'ami-
co che lo aveva tradito e ingan-
nato, ma anche amato e salva-
to, tacendogli però di essere al
vertice della banda di traffi-
canti che aveva sparato a sua
moglie?
«No, vuole solo fermare l'ami-

co Furio impegnato in una mis-
sione che gli sembra del tutto
inutile. Per lui Sebastiano era
un discorso chiuso ancor prima
della scomparsa, ma per gli ami-
ci no. Per cui parte insieme a
Brizio per fermare Furio anima-
to da un desiderio di vendetta
verso Sebastiano, e Rocco que-
sto non lo vuole. Il tradimento è
ormai lontano nel tempo anche
se ha rovinato la vita di tutti».
Insomma, si parla di amici-

zia: è davvero un valore?
«L'amicizia è un legame im-

portante, gratuito, che non ali-
menta (e ammorbidisce) i con-

IL TREDICESIMO
CAPITOLO DELLA SAGA
E COME UN INTERVALLO
TRA IL PRECEDENTE
«ELP» E LA PROSSIMA
INCHIESTA

trasti, e questo è bello perché
nessuno l'ha voluta, nessuno è
stato costretto: ma se è nata,
vuol dire che c'è affinità elettiva,
amore, stima, affetto. E tutte
queste cose sono importanti,
per cui l'amicizia per Rocco è
pura e sacrosanta.»

I nostri quattro amici, però,
sono un po' grezzi, a volte sem-
brano non avere cuore.
«Non avere cuore è anche

un'arma di difesa per chi è vissu-
to sempre in mezzo alla strada
dove mostrare cuore vuol dire
mostrare debolezza ed essere
sopraffatti. Ma loro il cuore ce
l'hanno. Non amano parlarne,
perché quasi si vergognano,
hanno pudore nell'esternare i
propri sentimenti e angosce. E
l'amore. La goliardia diventa
chiave vincente nei loro rappor-
ti, cresciuti come sono nell'ag-
gressività verbale e fisica. Non
saprebbero fare diversamente:
sono abituati così. Sono quattro
amici cresciuti in un quartiere
romano povero e la sola scuola
è stata la violenza».

Nel personaggio dell'ex ter-
rorista Stefano Coccinelli che
i nostri incontrano in Argenti-
na, è individuabile qualche
espatriato reale?

«Perché no? Coccinelli è un
personaggio che non è mai esi-

ANTONIO
MANZINI
«RIUSCIRANNO
I NOSTRI EROI
A RITROVARE
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DAL LIBRO ALLA SERIE TV Antonio
Manzini e, a sinistra,

N Marco Giallini nei panni
di Rocco Schiavone

stito, anche se le storie dei terro-
risti sono sempre le stesse. Scap-
pati dall'Italia, sono andati a ser-
vire orrende dittature».

Lei scrive: «Capitalismo e li-
beralismo hanno conquistato
il timone e la nave mondo su-
bisce solo»: un quadro scon-
fortante direi. Da cosa lo dedu-
ce?
«Da tutto: da come viviamo,

da come ci raccontiamo, da co-
me consumiamo, da come ci
mangiamo questo pianeta. Il
profitto è diventato l'unico pen-
siero, l'unico motivo per cui si
opera: così stanno le cose tran-
ne rare eccezioni. Il profitto si-
gnifica ammazzare tutti i valori
umani, culturali, antropologici,
sociali. Il profitto è al centro di
tutto e giustifica tutto. Non cre-
do che ci sia una via di ritorno,
ma solo un lento avvicinamento
per schiantarci contro un ice-
berg».

<c> RIPRODUZIONE RISERVATA

«UN VIAGGIO
TRA FAME
DISPERAZIONE
E BELLE DONNE
CON CONTORNO
DI EX TERRORISTA»
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